
rran Premio 
per il film lituano «Etema luce» di Puipa 

f alla Mostra intemazionale di Sanremo 
Un'edizione conclusa senza grandi novità 

eter Fonda 
a Milano sta girando «Family Express». Quasi 
un'autobiografia per l'attore 
che venti anni fa è stato l'eroe di «Easy Rider» 

Vedin&ro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le particelle del sapere 
• • Da sempre I filosofi cerca
no di rispondere alle domande 
sul come veniamo a conoscere 
Il mondo che ci circonda e sul 
come la nostre conoscenza 
possa essere resa •vera» e «er
ta» al di la di ogni dubbia Gii 
Platone nel Teeieto, ponendo 

Sf le basi per ogni futura teoria 
della conoscenza, sosteneva 
•Quando k> percepisco, devo 
percepire qualcosa»; ma è prò-
pno a partire da questa affer
mazione, all'apparenza bana
le e condivisibile da ogni esse
re umano dotato di buon sen
so che sono cominciati i pro
blemi In realta è esperienza 
comune a tutti che noi perce
piamo il mondo attraverso i 
nostri sensi, I quali non posso
no mai assicurarci che i nostri 
pcrcctti - provocati da oggetti 
esterni - siano o meno dupli
cazioni vere dell'oggetto Pro
prio intorno alla possibilità di 
avere un accesso diretto all'og
getto estemo scio naufragate 
la maggior parte delle teorìe 
della conoscenza 

Il risultato e che noi non 
possiamo mai, come gii ebbe 
a dire Kant, conoscere come 
sono le -cose in si», vale a dire. 
a prescindere dalla nostra inte
razione con esse Ciò che di 
•certo» ci nmane è ciò che 
<erto> non è le •apparenze», 
ciò che soggettivamente per
cepiamo nelle vane occasioni 
É chiaro quindi che se non si 
vuote cadere nelle braccia del
lo scettico bisognerà in ultima 
istanza trovare qualcosa che ci 
ponga al riparo dal dubbio II 

f realista classico ha trovato 
• questo riparo in una supposta 

'& corrispondenza tra i nosln 
vv- concetti e gli oggetti del mon-
|> do estema Oggetti, che esisto

no indipendentemente dalla 
iwstra mente e che possono 

& essere conosciuti attraverso 
l'instaurazione dei giusti colle
gamenti con II mondo. Un 

i; inondo precostituito, che non 
aspetta altro che di essere sco
perto 

In alternativa, le teorie della 
^conoscenza contrapposte al 
J realismo ci dlcoroche non ab-

blamo alcun mo Ivo di credere 
che il nostro processo cogniti
vo inizi da oggetti già pronti II 

f costruttivismo, ad esempio so-
«* stiene che «una qualunque 
- particella di conoscenza va vi-
1 sta come costruzione Interna 
k che integra, nella propria strut-
' tura, anche contribuii esterni, 
• ma non è mai una replica o 
copia di dati estemi precosu-

'»> tuiu» - cosi scrive Bctloni nel-
' I introduzione ad un recente li
bro di Ernst Von Glasersfcld 

i (Linguaggio e comunicazione 
» nel costruttivismo radicale. 
.! Clup. Milano, pp 300 L 
,30000) Non abbiamo cosi al-
" cuna possibilità di guardare a 

j | noi slessi ed al nostro ambien-
" te indipendentemente dalla 
"' nostra esperienza, non abbia-
* mo alcun accesso a quel qual-
i cosa di esterno che le episte

mologie tradizionali vedono 
, come causalmente responsa-

Teorie della conoscenza: il costruttivismo 
radicale di Ernst Von Glasersfeld 
afferma la soggettività dei processi 
cognitivi. La questione della lingua 

bile delle nostre percezioni 
La nostra conoscenza e per

ciò sempre soggettiva anche 
quando separiamo quella par
te della nostra esperienza che 
designiamo con -noi stessi» dal 
resto della nostra esperienza, 
quella per intenderci che desi
gniamo con -mondo». Vi è cosi 
una interdipendenza costrutti
va tra chi osserva e ciò che vie
ne osservato £ l'uomo che co
struisce il mondo e gli oggetti 
in esso contenuti, e nel mo
mento stesso in cui li costrui
sce li isola dal resto del mon
do 

Comunque sia, la formazio
ne delle strutture concettuali, 
come gli «oggetti permanenti», 
precede la formazione delle 
espressioni verbali che vi pos
sono essere connesse - per 
esemplo «nominare» Al lin
guaggio e alla comunicazione 
in generale e dedicata la serie 

PAOLO ARTUSO 

di saggi di Ernst Von Glaser
sfcld Rappresentante di spic
co del costruttivismo radicale, 
Von Glasersfeld hasvolto ricer
che che coprono ambiti tra lo
ro diversi cibernetica, lingui
stica, psicologia cognitiva, epi
stemologia, intelligenza artifi
ciale Negli anni SO ha lavorato 
in Italia nel gruppo che faceva 
capo a SiMo Ceccato, parteci
pando attivamente ai lavori 
della scuola operativa italiana. 
Negli anni successivi i contri
buti di Von Glasersfeld, che nel 
frattempo si era traslento negli 
Stati Uniti, si sono principal
mente rivolti alla realizzazione 
di macchine per la traduzione 
automatica, oltre che a ricer
che per sviluppare le potenzia
lità linguistiche degli scimpan
zè attraverso la creazione di un 
linguaggio artificiale compute
rizzabile Soltanto dopo gli an
ni 70 è andato sempre più oc
cupandosi del rapporto fra co

noscenza e realtà approdando 
al costruttivismo radicale 

Il linguaggio viene analizza
to dal costruttivismo attraverso 
un approccio •correlazionalc» 
che, contrariamente all'ap
proccio tradizionale, tende a 
non tenere ulteriormente se
parate sintassi e semantica 
Tende cioè a creare una se
mantica delle relazioni che sia 
utile strumento «verso una rap
presentazione economica dei 
dati linguistici in procedure 
computazionali». Le analisi di 
Von Glasersfeld prendono le 
mosse sia dalla teoria mate
matica della comunicazione 
(Shannon e Wiener), che si 
occupa della trasmissione dei 
segnali e del codice attraverso 
cui questi ultimi vengono tra
dotti in messaggi, sia da quegli 
sviluppi della teoria dell Infor
mazione (MacKay) che pren
dono in considerazione 1 inter
pretazione dei messaggi 

Coscienza di essere 
E di apprendere «Alice incontra il cavai ere bianco», una delle 92 .'avole realizzate |i r la prima edizione del romanzo di Carroll 

che non vennero poi utilizzate, ritrovate in una banca londinese alci ni anni fa 

m REGGIO EMIUA. «Chi sono dun
que to' Ditemi questo prima di tutto» 
chiede la piccola Alice tìl Lewis Car
roll la polimorfa protagonista di av
venture inverosimili dietro lo spec
chio Ed è proprio nell'infanzia nel 
viaggio attraverso quel Paese delle 
Meraviglie da cui una volta cresciuti 
riportiamo solo vaghi ricordi che si 
formano i tratti fondamentali della 
nostra personalità La domanda di 
Alice ha aperto e accompagnato i 
quattro giorni del Convegno intema
zionale che si è concluso il 31 marzo 
a Reggio Emilia «Sapen a confronto 
per garantire cittadinanza ai dintti e 
alle potenzialità del bambini e degli 
adulti», organizzato dal Comune dal
la Regione Emilia Romagna e dal 
Gruppo nazionale nidi-infanzia L im
magine di identità che se ne ricava 6 
uno specchio ormai frantumalo 

•Lo sviluppo dell identità personale 
avviene in una dinamica di guadagni 
e perdite, crescite e mutilazioni - af
ferma Remo Bodci, ordinario di stona 

MIRCA cottura 
e filosolia alla Normale di Pisa - Non 
si tratta dello sviluppo moralistico di 
un centro della coscienza sempre più 
solido capace di raccogliere in un 
punto focale I esperienza, ma di una 
crescita a stelo con dei bivi dove per 
prendere una strada bisogna abban
donarne molte altre E Io possibilità 
non scompaiono mal del tutto e la 
personalità del bambino e dell'adulto 
conserva traccia di questi "io" che 
non si sono realizzati, ma che posso
no tornare a riaffacciarsi alla nostra 
coscienza» La personalità quindi de
ve essere concepita come un grappo
lo di identità, non più un cardine at
torno a cui ruotano tutte le esperien
ze ma un sistema di coordinazione, 
di equilibri mobili e in divenire 

Ciò fornisce elementi di riflessione 
importanti alle cosiddette agenzie di 
socializzazione e custodia extralanv-
liare dei bambini in particolare agli 
asili nido le scuole materne, che ve
dono continuamente aumentare la 
propria utenza e la scuola elementa

re Infatti, le leone della personalità e 
della conoscenza determinano la na
tura degli interventi educativi Egle 
Bacchi docente di pedagogia ali Uni
versità di Pavia ha mostrato la stretta 
relazione tra le teorie sui -sapen In
fantili» da sei mesi a sei anni e l'Inter
vento educativo che ne deriva VI è il 
•saper fare» (camminare, parlare in
trecciare rapporti), un sapere suppo
sto dagli adulti, che maturerebbe na
turalmente ma che si ritiene abbia 
comunque bisogno di un supporto 
pedagogico per crescere In modo or
dinato e proficuo E vi è II sapere au
spicato, frutto dell'immaginano socia
le sull infanzia, che oscilla tra due po
li l'attribuzione al bimbo di un sapere 
perfetto, da cui consegue una peda
gogia rousseauiana-naturalistica, e 
I idea di bimbo come tabula rasa che 
necessita di un istruzione molto diret
tiva possibilmente precoce Infine, vi 
« il sapere ipotizzato e verificato che 
fa riferimento a teorie psicanalitiche 
piagcttiane ed eclettiche tese a defi

nire modalità di conoscenza che si in
trecciano alle dinamiche alfettive Su 
queste ipotesi, e sulle prime verifiche 
!.i sta costruendo una nuova pedago
gia per la pnma età, più sapiente e 
meno pragmatica, in cui l'adulto allc-
s lisce dei contesti per il bambino 

Ma cos'è I educazione? -Un pro
cesso di ricerca e conoscenza della li
berta - afferma Paulo Freìre, docente 
alle Università di S Paolo del Brasile e 
diCampinas- Conoscere significa ri
creare capire il significato, entrare 
nel dettaglio E questo è impossibile 
senza libertà, perchè presuppone il 
( orrore dei rischi, e quando abbiamo 
troppa paura non possiamo rischia
re- Allora il compito dell'Insegnante 
i quello di lavorare a favore della li
bertà, con umiltà aiutando gli stu
denti ad avvicinarsi all'oggetto per af
ferrarlo 

Allora, come Insegnare a bambini 
t ragazzi' 

Facendo fare loro esperienza dirci-
l.i risponde David Hawkins professo

re di filosofia ali Università del Colo-
lado Infatti prima di imparare a leg 
ijere le parole afferma Hawkins citan
do Paulo Freire dobbiamo imparare 
a leggere il mondo E questa 1 espe-
nenza educativa che egli chiama -il 
liberatorio di Archimede» un luogo 
dove bambini sono impegnati a «leg-
||cre» il mondo direttamente senza la 
mediazione dei libn che entrano in 
icona solo in un secondo momento 
VJlora. piuttosto che spiegare verbal
mente la forza di gravità, fare rifare ai 
bambini 1 esperimento di Galileo dei-
Idi torre di Pisa, facendo cadere dal-
1 alto pesi diversi E lo scopo ne n è so
lo di apprendere i segreti della natu
ra, bensì anche di imparare a rispet
t i la Hawkins Inoltre ha ben presenti 
i legami della scienza con l'economia 
l'la guerra, e il suo laboratorio di Ar-
i rilmede'è anche una piccola società 
dove i bambini crescono nel! impe
cino di capire il proprio posto nel 
inondo di leggere il gran libro dell'u
manità in cui scienza poesia e polis 
non sono separate 

Mezro milione 
di visitatori 
alla mostra 
dì Velasquez 

I porton della mostra di Velasquez il grande pittore spa
gnolo d< 1600 si sono serrati domenica a mezzanotte la
sciando fuon decine di appassionati che si sono attardati 
a lungo a bussare e chiedere a gran voce di essere am
messi a visitare la più completa rassegna delle opere del 
maestri Per ben due volte domenica sera passato il nor-
maleo'jinodichmsura, il nuseo del Prado che ha orga
nizzato a mostra, ha riaperto 1 ingresso per ammettere 
centine 11 di persone che con la loro insistenza avevano 
indotto il direttore a impegnarsi a lasciare entrare fino al
l'ultimo visitatore finché non si esauriva la coda, ma a 
mezzanotte i responsabili hanno ntenuto di non potere 
transigete oltre La mostra inaugurata il 24 gennaio è 
stata vis tara da più di mezzo milione di persone che 
hanno atteso pazientemente per ore e ore in code lun
ghissime Sono stati venduti 255 000 cataloghi a 3 500 
peseta (40 250 lire) I uno La rassegna comprendeva 30 
quadn, U quasi totalità delle opere di Velasquez 49 de Ile 
quali appartengono al Predo La mostra del Velasquez, 
tenutasi al Metropolitan M jseum di New York da ottobre 
a gennaio, fu visitata da Ii50 000 persone e contava 38 
quadri Nella foto «Las Mertinas» 

Sudafrica: 
via la censura 
al film 
diPalcy 

La •Pub'.cations appeal 
board» (Pab) sudafricana 
- un organismo incaricato 
di esaminare gli appelli al
le sentenze emesse dalla 
commissione per la censu-

mmmmmm,^m^^m^mmmmmmm ra - ha deciso di revocare 
un divieto sulla distribuzio

ne del f Im «Una stagione anda e bianca» della regista 
della n*< rtinica Euzhan P.ilcy e del libro di memorie di 
Nelson Mandela -The struggle is my fife» (-La lotta è la 
miavitiii) il film anti-apatheid della Palcy interpretato 
tra gli al n da Marion Brando sarà proiettato in versione 
integrale in una trentina di sale cinematografiche sudafri
cane ma sarà vietato ai minori di 21 anni, il -board» non si 
è invece pronunciate sulla possibilità che la pellicola, 
prodotta dalla «Mgm-, circoli in video-cassetta Per quel 
che rlgn arda il librò autobiografico che Mandela ha scrit
to in cai ere, il -Pab- ha giudicato che esso non istiga alla 
violenza 

Rapporto 
cinema e storia: 
un seminario 
a Roma 

«Cinema ricerca, insegna
mento della stona il 1948 
in Italia» è il titolo del semi
nano che si apnrà m e r o 
ledi prossimo a Roma 
presso la facoltà di Lettere 

mmm^mu^___„„ dell Università «La Sapien
za» Il seminano è stato or

ganizzata dall Archivio audiovisvo del Movimento ope
raio e d: -nocratico e dal d paramento di studi stonci con 
la colla [orazione dell'Assessorato alla cultura della Re
gione Li.iio. L obiettivo dell iniziativa è di fare il punto su 
due aspi, iti centrali del rapporto tra cinema e stona e 
possibilii-à di un'analisi e di un uso sistematico dei docu
menti filmici nelle ncerche sulla storia politica e socia e 
del ven l'simo secolo e l'i tilizzazlone dei prodotti cine
matografici e audiovisivi n>lla divulgazione storica e nel-
I insegna monto 

Mercato ragazzi 
alla fi era 
dellibro 
di Bologna 

Sta per aprire i battenti a 
Bologna la 27» ediziore 
della Fiera del libro per ra
gazzi la più grande che 
esista al mondo con i suoi 
1217 espositon provenien-

m^mmmm^^^^^^mmmm " da 52 paesi sparpagliati 
in 20mila metri quadrali 

Alcuni ( lab sul mercato ne 119881 titoli di libri per ragazzi 
sono su iti 1891, il prezzo medio di copertura si è aggirato 
intorno lille 16mila lire, tra 188 e 189 e è stato complessi-
vament un aumento del fatturato pari a duecento mi
liardi Li maggior parte delle vendite avviene con metodi 
indiretti tramite cioè la vendita a domicilio, le edicole e 
cosi via 

NANNI RICCOBONO 

ERRATA CORRIGE 
ieri nell articolo di Ruben- Tedeschi dedicato al concerto 
dei Berlinet di Abbado a Ferrara per uno spiacevole erro
re il no i le del musicista Webern è diventato Weber Ce re 
scusiarriicon i lettori 

Aperta a Milano una grande mostra antologica dedicata al celebre pittore piemontese 

L'avanguardia trasversale di Felice Casorati 
A Felice Casorati (1883-1963), grande protagonista 
dell arte italiana del Novecento e insieme personaggio 
orgogliosamente isolato e chiuso in un suo mondo se
greto, il Comune di Milano dedica una bella mostra a 
Palazzo Reale, con un'ottantina di dipinti dal 1913 agli 
anni Cinquanta La mostra, curata da Claudia Gian 
Ferrari, rimarrà aperta (ino al 20 maggio orano 
9 30/19 30. giovedì 9 30/22 30, lunedi chiuso 

MARINA DB STASIO 

« Felice Casorati «Ritratto di Silvana Cenni» (1921 ) 

• 1 MILANO La vicenda di Ca
sorati è legata a Torino la città 
dove visse dal 1918 alla morte 
che sentiva affine alla sua pit 
tura rigorosa geometrica ma 
piena di segrete inquietudini, 
appartata eppure attenta ai fat
ti del mondo la città dove egli 
fu un punto di rifenmenlo per i 
setton più avanzati della cultu
ra maestro di artisti più giova
ni che lasciò intellettualmente 
liberi di seguire una strada 
molto diversa dalla sua come 
avvenne per I «Sci di Torino» 
tuttavia la sua formazione va 
oltre i limiti del Piemonte, di fa

miglia lombarda trascorse la 
giovinezza in diverse città, al 
seguito del psdre militare, e 
contarono molto nel suo ap 
prcndistato I soggiorni a Napo
li e a Verona i legami con ve 
nczia e Milano 

Personaggio di rara lucidità 
Casorati ha lasciato scruti di 
poetica precisi nel definire la 
sua posizione nell ambito del-
I arte moderna si ntiene un ar 
tista -neoclassico» rivendica 
un ritomo alla classicità ad 
un immobilità che non è quel
la della morte ma dell eternità 
inpolemicaconiarteche dal 

I Impressionismo al Fjtunsmo 
inscgue I effimero I a timo fug
gente La vita siici'iosa dei 
suol ntratti delle na ure morte 
dei nudi ha nell equilibrio del
le linee e degli spazi qualcosa 
che si porta fuori i il tempo 
pur rimanendo nell attualità 
pur esprimendo b spacsa 
mento <a crisi le domande di 
un epoca 

Contro la sensualità del co
lore e della sensazi Mie atmo
sferica contro la traili {ione del 
colorismo veneziano Casorati 
riafferma il primato della linea 
toscana del disegno del volu
me dell architetti r i della 
composizione ma poi certi co
lon ghiacci certi vo ti indagati 
con durezza come in agllali in 
un cristallo, collegano la sua 
opera a una linea nordica ad 
un antico lilone di rt>p porto tra 
arte dell Italia settentrionale e 
«rte nordica da Cosn è Tura a 
Adolfo Wildl In mostra alcune 
sculture del 1914 ion i loro 
occhi vuoti dicono di uno 
•trelto legame ini'Iste con 
Vvildt anche se Casorati resta 

sempre alieno da forzo jre 
espressionistiche misui to 
lontano dagli eccessi Un i li
nea nordica di simbolismo iffi 
dato alla linea alle campi ure 
di colore in Italia esiste e con 
ta e va distinta dalla mot i< e 
mediterranea della Mela lisi J 

Questa mostra quindi i iu
ta a nflcttcre sul filone simt eli
sia che costituisce una d "Ile 
tendenze di avanguardia «Jel-
I arte europea della prima me
tà del secolo linora mess i in 
ombra dal primato della linea 
Cubismo-Futurismo-Astrati 
smo-Surreatismo Dallo svu ze
ro Vallolton al belga Spilli, cri 
dalla Secessione alla Nu iva 
Oggettività, questa tendenza 
usa la pittura non per imitale il 
reale o per nprodumc le »n 
sazioni né per sperimenta io 
ni formali line a se stesse "ria 
per creare un mondo parai I - lo 
a quello naturale per ncn jre 
con i suol mezzi - linea forma 
colore - e con ceni oggetti n 
correnti usati come un allot
to figurativo un universo mi 
slico in cui I uomo possa nco 

noscersi ritrovare se ste" so 
Vicino alla Metafisica per 

I uso di certi elementi geome
trici di oggetti che hanno un 
potere spiazzante straniarne 
vicino al Novecento per altri te
mi - la frutta il nudo femmini
le dalle forme prosperose - e 
per certi schemi compiositiv) 
molto vicino al realismo magi
co per I atmosfera sospesa per 
I alone misterioso che circon
da gli oggetti quotidiani per 
un certo modo di isolare le co
se dal palpilo della vita e dal 
flusso del tempo Casorati usa 
liberamente tutti questi cle
menti per creare il suo mondo 
Le celebri uova riprendono 
I uovo di struzzo di Piero della 
Francesca con tutu i suoi signi 
ficai! esoterici trasferendolo in 
un contesto quotidiano la for 
ma rotonda che ritoma dalle 
uova ai limoni dalle scodelle 
ai corpi femminili conserva 
ovunque la sua forza evocati
va il senso di qualcosa eli origi
nano cosmico e insieme la 
potenza del gesto semplice si
curo totale dell O di Ciotto a 

cui Casortli n:nde omaggio in 
un suo senno II gioco dei ri 
mandi di Ila moltiplicazione 
di signific ti >ì costante dalla 
figura allo .pecehio che la ri 
flette al qi adroche la rappre 
senta, al gì ^so che ne è il mo
dello teori o e dietro e è lo 
studio tut • I apparato del 11-
voro di pi! or- a smascherale 
la finzione ti suggerire altre di 
mensiom I'I significato 

Il suo si ' Dolismo non e let 
terario si i -(prime con i mezzi 
della pittur - uttavia la sua ar 
te ha forti ittinenze con tem i 
tiche presi nti nella letteratura 
soprattutto io Luigi Pirandello 
i ntratti lelirureinsenteinuro 
spazio are t le (tonico dal razio
nalismo si lo apparente incii 
nato dal dubbio sono come il 
personaggio pirandelliano ni 
certo della propna sfuggente 
inafferrabile identità »-ppû e 
fissato Imrdito di un ruoo 
che non lercia spazio al muti 
mento prie omero della mi
scherà che i costretto a porti 
re e che è diventala la sua sola 
identità che nasconde dictio 

di se una realtà tanto frantu
mata e caotica da coincidere 
con il vuoto Non a caso un im
portante senno di poetica di 
Casorati pubblicato nel cala 
logo Elecla della mostra è fat 
to come un racconto di Piran 
dello in questo testo del 19S3 
Casorati dice chiaramente 
quello che appare evidente 
dalla mostra di Milano che la 
sua coerenza è morale e poeti
ca non formale che nella pit
tura egli ha usato linguaggi an
che molto diversi «talora tutto 
intento ad impostare il suo 
quadro su valon plastici volu
metrici, solidi talaltra deciso 
invece a risolvere ogni problc 
ma in maniera piatta in zona 
di colore non modulare, non 
modellate ma campite • una 
luce ora fredda e tagliente ora 
morbida e setosa uno stile ora 
grezzo semplificato orac<tre 
inamente ralfinato Casorati 
ne n è tanto fedele a quel gè ne
re di pittura che e considerato 
il suo più tipico quanto al suo 
mondo poetico alla sua visio
ne della realtà e dell uomo 

l'Unità 
Marti >dl 
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